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stero dei lavori pobblioi per l'esercizio finan-
ziario 1895-96: 

Presenti e votanti 252 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . 206 
Voti contrari . . . 46 

(La Camera approva). 

Convalidazione di alcuni Regi Decreti di 
autorizzazione di prelevamenti dal fondo a 
calcoJo per spese relative alle ierrovie com-
plementari, approvato al n. 81 della tabella 
annessa alla legge 12 luglio 1894, n. 318: 

Votanti 252 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . 208 
Voti contrari . . . . 44 

(.La Camera approva). 

Deliberazioni relative all'ordine dei lavori. 

Presidente. La Giunta delle elezioni lia 
presentato alla Presidenza le relazioni sulle 
elezioni contestate dei Collegi di Castel San 
Giovanni, Cesena, Milano Y, Palermo IY, 
Catania II , Treviso e Thiene. 

Queste relazioni saranno stampate e di-
stribuite. 

La relativa discussione avrà luogo lunedì 
per l 'elezione di Castel San Giovanni ; mar-
tedì per Caltagirone; mercoledì per Cesena, 
Milano Y, Palermo IY, Catania I I ; giovedì 
per Treviso; venerdì per Thiene. 

Propongo alla Camera che domani, invece 
della seduta antimeridiana, si tengano gli 
Uffici, per discutere alcune leggi, che furono 
dichiarate urgenti . 

(Rimane così stabilito). 

Interrogazionni. 

Presidente. Prego gli onorevoli segretari di 
dar let tura delle domande d'interrogazione 
pervenute alla Presidenza. 

« I l sottoscritto chiede interrogare gli ono-
revoli ministr i degli esteri e della guerra per 
sapere quali ragioni indussero il generale Ba-
ratieri ad abbandonare l 'Eri trea per recarsi 
in I tal ia . 

« Niccolini ». 

« I l sottoscritto chiede all'onorevole mini-
stro degli affari esteri se la Russia abbia 
mai riconosciuto il t rat tato di Uceialli f ra 
l ' I ta l ia e l 'Etiopia, e, nel caso affermativo, 
se le accoglienza ufficiali del Governo russo 
alla missione etiopica sieno in armonia con 
lo spirito e con la lettera di quel trat tato. 

« Cirmeni. » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'ono-
revole ministro dagli affari esteri intorno al 
significato del prossimo arrivo in I ta l ia del 
governatore del l 'Eri t rea. 

« Bracci. » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole ministro degli affari esteri intorno al-
l'asserto arrivo in I tal ia del governatore del-
l 'Er i t rea e all 'accoglienza fat ta dal Governo 
russo alla Missione etiopica. 

« Martini. » 

« I sottoscritti interrogano l'onorevole mi-
nistro delle finanze per conoscere i suoi in-
tendimenti circa la esportazione delle acque 
salso-jodo-bromiche da Salsomaggiore,recante 
gravissimi danni a quella popolazione senza 
correlativo vantaggio della pubblica salute. 

« Berenini, Basetti, Sanvitale, 
Guerci. » 

Presidente. Onorevole presidente del Con-
siglio, l 'onorevole Imbriani insiste per aver 
da Lei una risposta alla sua interrogazione 
relativa all 'amnistia. 

Crispi, presidente del Consiglio. Poiché in-
siste, risponderò. 

Se l'onorevole Imbriani rilegge con atten-
zione il discorso della Corona, non troverà 
cenno alcuno dell 'amnistia. Ivi si parla di 
grazie possibili nel caso che la sicurezza 
pubblica lo permetta; ed è in conseguenza 
lasciato all 'opportunità ed al giudizio del Go-
verno se e quando queste grazie debbono 
essere fatte. 

Se vuole che rileggiamo il passo del di-
scorso Reale son pronto a farlo. Esso è il 
seguente: 

« I l mio Governo, custode dell'ordine, ha 
dovuto tutelarlo con la forza ; ma esso è meco 
concorde nel preferire alla forza l'amore. E, 
come alla repressione è seguita e seguirà la 
clemenza, in misura ancor più' larga, appena 
dia garanzia di spontanea stabil i tà l 'ordine 
instaurato... ». 


